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Senato della RepubblicaXIX LEGISLATURA
N. 194

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa del senatore Enrico BORGHI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 OTTOBRE 2022
Modifiche alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordinamento delle professioni di montagna
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge ha l'obiettivo di modificare le disposizioni della
legge 2 gennaio 1989, n. 6, ormai obsolete, relative a un importante comparto, cioè quello delle
professioni di montagna.
Oltre a prevedere una più moderna articolazione e regolamentazione delle professioni di montagna, il
presente disegno di legge si prefigge l'obiettivo di dare legittimità e di uniformare le nuove professioni
di montagna che si sono sviluppate negli ultimi anni, per garantirne l'esercizio in tutto il territorio
nazionale in modo professionale fissando i requisiti e le modalità per l'istituzione degli elenchi speciali
e per la formazione dei professionisti.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Guida escursionistica di montagna)
1. L'articolo 21 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, è sostituito dal seguente:
« Art. 21. - (Guida escursionistica di montagna) - 1. Le regioni possono prevedere la formazione e
l'abilitazione di guide escursionistiche di montagna.
2. La guida escursionistica di montagna svolge professionalmente e senza limitazione territoriale
l'attività di accompagnamento in escursioni su sentieri montani e su terreni montani, anche innevati,
con l'esclusione dei ghiacciai e di tutti gli itinerari che richiedono per la progressione l'uso di tecniche
e di materiali alpinistici e scialpinistici. Sui terreni innevati è consentito l'utilizzo delle ciaspole o
racchette da neve, mentre non è consentita alcuna attività con gli sci.
3. La guida escursionistica di montagna illustra le caratteristiche culturali, ambientali, naturalistiche e
antropiche del territorio montano percorso, anche al fine di favorire una fattiva e proficua
partecipazione delle persone accompagnate e affianca, in ambito scolastico, il corpo insegnante in
iniziative e programmi di educazione ambientale.
4. Le guide alpine-maestri di alpinismo e gli aspiranti guida possono svolgere tutte le attività di cui al
presente articolo ».
Art. 2.
(Maestro di arrampicata)
1. L'articolo 22 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, è sostituito dal seguente:
« Art. 22. - (Maestro di arrampicata) - 1. Le regioni possono prevedere la formazione e l'abilitazione
di maestri di arrampicata.
2. Il maestro di arrampicata svolge professionalmente:
a) l'accompagnamento e l'addestramento di persone in arrampicata su roccia, su strutture artificiali e
naturali appositamente attrezzate per l'arrampicata sportiva, con esclusione delle zone con
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caratteristiche alpine e delle aree innevate e glaciali;
b) la cura dell'attrezzatura e la manutenzione di falesie.
3. Negli ambiti di cui al comma 2 le regioni, sentito il parere dei collegi regionali o del collegio
nazionale delle guide alpine, provvedono a individuare le aree in cui è consentita l'attività di maestro
di arrampicata.
4. Le guide alpine-maestri di alpinismo e gli aspiranti guida alpina possono svolgere tutte le attività di
cui al presente articolo ».
Art. 3.
(Guida vulcanologica)
1. L'articolo 23 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, è sostituito dal seguente:
« Art. 23. - (Guida vulcanologica). - 1. Le regioni in cui sono presenti vulcani attivi possono prevedere
la formazione e l'abilitazione di guide vulcanologiche.
2. La guida vulcanologica svolge professionalmente l'accompagnamento e l'addestramento di persone
in ascensioni o in escursioni su vulcani anche quando prevedano percorsi in zone rocciose e innevate,
con esclusione dei ghiacciai e delle zone con caratteristiche alpine.
3. Limitatamente al vulcano Etna è consentito per la progressione l'uso delle tecniche e delle
attrezzature alpinistiche e scialpinistiche.
4. Le guide vulcanologiche possono svolgere le attività di cui all'articolo 21.
5. L'attività di accompagnamento, a titolo professionale, di persone in ascensioni o in escursioni su
vulcani attivi è riservata esclusivamente alle guide alpine-maestri di alpinismo, agli aspiranti guida
alpina e alle guide vulcanologiche iscritti nei relativi elenchi speciali ai sensi dell'articolo 24-bis ».
Art. 4.
(Guida canyoning)
1. L'articolo 24 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, è sostituito dal seguente:
« Art. 24. - (Guida canyoning) - 1. Le regioni possono prevedere la formazione e l'abilitazione di guide
canyoning.
2. La guida canyoning svolge professionalmente l'accompagnamento e l'addestramento di persone
nella pratica del canyoning o torrentismo su percorsi appositamente predisposti.
3. Le guide alpine-maestri di alpinismo e gli aspiranti guida alpina in possesso della relativa
specializzazione possono svolgere tutte le attività di cui al presente articolo ».
Art. 5.
(Elenchi speciali, rappresentanza e formazione. Norme transitorie)
1. Dopo l'articolo 24 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, come sostituito dalla presente legge, sono
inseriti i seguenti:
« Art. 24-bis. - (Elenchi speciali, rappresentanza e formazione) - 1. Per le figure professionali di cui
agli articoli 21, 22, 23 e 24, si istituiscono i relativi elenchi speciali la cui tenuta è affidata ai collegi
regionali delle guide alpine di cui all'articolo 13.
2. Gli iscritti agli elenchi speciali fanno parte del collegio regionale delle guide, partecipano, con
diritto di voto, all'assemblea del collegio regionale ed eleggono un rappresentante per ciascun elenco
speciale che integra, con diritto di voto, la composizione del consiglio direttivo del collegio regionale.
3. I rappresentanti regionali degli elenchi speciali eleggono, per ciascun elenco speciale, un
rappresentante nazionale che integra, con diritto di voto, il consiglio direttivo del collegio nazionale.
4. Nelle regioni in cui non sono presenti guide alpine, il collegio regionale può essere costituito dai
soli membri iscritti negli elenchi speciali.
5. L'iscrizione agli elenchi abilita all'esercizio delle professioni di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24.
L'iscrizione negli elenchi speciali è disposta nei confronti di coloro che siano in possesso della relativa
abilitazione tecnica nonché dei requisiti di cui all'articolo 5.
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6. L'abilitazione tecnica si consegue mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici e mediante
il superamento dei relativi esami.
7. La formazione delle figure professionali di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24 è di competenza delle
regioni che vi provvedono attraverso i rispettivi collegi regionali, nel rispetto del livello minimo di
formazione stabilito dal collegio nazionale delle guide alpine di cui all'articolo 15.
8. Alle figure professionali di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24 si applicano le disposizioni relative
all'aggiornamento professionale previste dall'articolo 8 e dai commi 1 e 2 dell'articolo 9.
9. Alle figure professionali di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24 si applicano le disposizioni previste dai
commi 1 e 3 dell'articolo 11, nonché dagli articoli 12 e 17, intendendosi sostituito l'elenco speciale
all'albo professionale.
10. Le elezioni del primo direttivo del collegio regionale delle guide alpine che si svolgono dopo la
data di entrata in vigore della presente disposizione sono indette dal presidente della regione.
Art. 24-ter. - (Norme transitorie) - 1. Alla data di entrata in vigore della presente disposizione, per
l'iscrizione negli elenchi speciali delle guide escursionistiche di montagna, sono riconosciuti il titolo di
guida ambientale escursionistica e i titoli rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano in conformità alla rispettiva legislazione. Il collegio nazionale delle guide alpine, d'intesa
con i collegi regionali delle guide alpine, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, stabilisce i criteri per il riconoscimento dei titoli necessari all'iscrizione negli elenchi speciali
e redige un programma di formazione specifico, con il superamento di un esame finale.
2. I soggetti in possesso dei titoli di cui al comma 1 devono fare richiesta di iscrizione negli elenchi
speciali delle guide escursionistiche di montagna entro tre anni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione ».
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 2023

89ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 9,10.
IN SEDE REFERENTE
(924) Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri si è conclusa la votazione degli emendamenti e quelli
approvati sono stati trasmessi alla Commissione affari costituzionali per il parere ai sensi dell'articolo
40, comma 6-ter, del Regolamento. Quest'ultima ha, nel frattempo, espresso un parere non ostativo su
tutte le proposte emendative.
Si passa alle dichiarazioni di voto finale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto contrario della propria parte politica sul
provvedimento in titolo. Al riguardo, pur dando atto alla Presidenza e ai componenti della
Commissione di aver favorito un effettivo confronto sul testo, come testimonia l'approvazione di
alcuni emendamenti fra cui quello relativo alla invarianza degli organici, ritiene che persistano
molteplici criticità che non consentono alla propria parte politica di esprimere un giudizio favorevole
sul testo. Al riguardo, stigmatizza la decisione di avviare la sperimentazione a partire dall'a.s. 2024-
2025, che giudica affrettata e improvvisata, tenuto conto della ristrettezza dei tempi e in particolare
della circostanza che le iscrizioni al prossimo anno scolastico dovranno essere effettuate già nel mese
di gennaio. Reputa altresì inadeguati i finanziamenti recati nel provvedimento in esame e ribadisce la
forte contrarietà alla scelta di affidare la valutazione delle competenze individuali all'Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), tenuto conto della
diversa missione propria dell'Istituto stesso. In proposito, lamenta che la Commissione sia stata privata
della possibilità di discutere la proposta emendativa del proprio Gruppo volta a superare la criticità da
ultimo richiamata, a motivo del parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, che ritiene assolutamente non condivisibile. La contrarietà del
proprio Gruppo, prosegue l'oratrice, riguarda anche le disposizioni relative all'accesso all'esame di
Stato, nonché al carattere quadriennale della sperimentazione. A suo avviso si determina
un'inopportuna anticipazione della conclusione del percorso in esame, con il rischio di favorire la
creazione di un canale formativo di secondo livello in cui l'orientamento dei ragazzi è troppo precoce,
mentre sarebbe stato preferibile definire un biennio unitario tra tutti i percorsi di istruzione, che
precedesse la specializzazione.
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Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) preannuncia il voto convintamente favorevole della propria
parte politica sul provvedimento in esame che costituisce, a suo avviso, una tappa significativa e
improcrastinabile di riqualificazione dei percorsi di formazione professionale del nostro Paese, cui
viene riconosciuto un ruolo paritario rispetto agli altri percorsi di istruzione secondaria. Ritiene
importante anche la tempistica relativa all'avvio della sperimentazione, che è in linea con quanto
previsto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Rivolge poi un sentito apprezzamento per la modalità con cui la Presidenza ha condotto la discussione
del provvedimento in titolo, per il lavoro svolto dalla relatrice, nonché per i contributi offerti da tutti i
Gruppi, inclusi quelli di opposizione, con cui è stato possibile pervenire ad un provvedimento che
offre risposte concrete al mondo del lavoro ed ai ragazzi che intendano perseguire i percorsi formativi
tecnologico-professionali.
Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara il voto contrario del proprio Gruppo, giudicando non
condivisibile il testo che la Commissione si accinge a licenziare. Al riguardo, nonostante l'indiscutibile
rilevanza del tema in esame, lamenta che non siano stati accolti gli emendamenti qualificanti presentati
dalla propria parte politica. Nello specifico, richiama le proposte che miravano a superare la durata
quadriennale dei percorsi sperimentali in esame, a posticiparne l'avvio, ad evitare di affidare la
valutazione delle competenze individuali all'INVALSI, nonché a prevedere un coordinamento unitario
a livello nazionale volto a contrastare l'eccessiva frammentazione regionale.
Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), nel preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo sul
disegno di legge in titolo, esprime un sentito ringraziamento nei confronti del Ministro, del
Sottosegretario Paola Frassinetti e della relatrice Bucalo per l'impegno profuso. Giudica importante
che, attraverso un proficuo confronto in Commissione, pur nel rispetto delle ineludibili differenze fra i
Gruppi, si sia giunti a definire un testo estremamente valido a beneficio dei ragazzi e del mondo del
lavoro.
Nel dichiarare il voto favorevole della propria parte politica, la relatrice BUCALO (FdI) rivolge un
sentito ringraziamento al Presidente che ha saputo garantire il rispetto delle diverse sensibilità dei
componenti della Commissione e favorire un approccio costruttivo e collaborativo che ha consentito di
pervenire al testo in votazione. Coglie peraltro l'occasione per esprimere un ringraziamento per il
contributo tecnico offerto dall'Ufficio di segreteria della Commissione e per il supporto ricevuto dalla
segreteria particolare del Presidente.
Rileva inoltre che grazie all'impegno del Ministro e della Sottosegretaria Frassinetti, il Governo in
carica e la Commissione hanno fatto proprie le richieste provenienti dal mondo del lavoro, che in
particolare riguardano l'esigenza di favorire percorsi di istruzione e formazione che assicurino ai
ragazzi qualificazioni specialistiche adeguate alla continua evoluzione del mondo del lavoro. In tale
contesto, rivendica la scelta di introdurre percorsi sperimentali di durata quadriennale, peraltro
imprescindibile al fine di adeguare il sistema formativo nazionale agli standard europei e, più in
generale, di superare l'importante criticità costituita dal ritardo con il quale i giovani accedono al
mondo del lavoro o agli studi universitari.
Non essendovi altri iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce indi alla
relatrice il mandato a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, come
modificato nel corso dell'esame in sede referente, autorizzandola a chiedere di poter svolgere la
relazione oralmente e ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si
rendessero eventualmente necessarie.
La sottosegretaria FRASSINETTI ringrazia il Presidente per l'apprezzabile conduzione dei lavori,
nonché la relatrice e i componenti della Commissione per la proficua attività svolta, che ha consentito
l'approvazione di un provvedimento necessario per riqualificare la filiera professionale e tecnica, che è
posta ora in una condizione di parità con gli altri percorsi formativi. Giudica poi importante che le
novità siano introdotte nell'ordinamento scolastico attraverso una sperimentazione, cui seguirà una
verifica dei risultati attraverso l'attività del Comitato di monitoraggio nazionale. La finalità
dell'intervento legislativo - prosegue l'oratrice - è quella di far sì che i giovani possano acquisire le
competenze richieste dal mercato del lavoro. Tra le disposizioni di maggior rilievo, richiama indi
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l'introduzione della struttura tecnica per la promozione della filiera formativa tecnologico-
professionale presso il Ministero dell'istruzione e del merito, nonché l'istituzione di un fondo diretto a
promuovere i campus della medesima filiera. In proposito, segnala l'importanza di investire in strutture
in cui svolgere attività laboratoriale avanzata e innovativa che completi la didattica degli studenti.
Giudica infine positiva la scelta della Commissione di valorizzare alcune richieste provenienti dalle
Regioni, nell'ottica di individuare un equilibrio complessivo che tiene conto anche delle competenze
riservate alle medesime Regioni dalla Costituzione.
Il PRESIDENTE esprime a sua volta soddisfazione per i contenuti del provvedimento che la
Commissione ha appena approvato, frutto di un intenso confronto che ha tenuto conto sia delle
indicazioni emerse nel corso delle audizioni, sia di molti dei suggerimenti provenienti dai Gruppi. Il
provvedimento come modificato in sede referente, pur essendo come ogni provvedimento suscettibile
di ulteriori miglioramenti, risulta arricchito rispetto a quello originale e rappresenta, a suo avviso, uno
strumento valido che va incontro alle esigenze del mercato del lavoro e degli studenti, fornendo a
questi ultimi le necessarie competenze.
Conclusivamente, rivolge un ringraziamento al Ministro, al sottosegretario Paola Frassinetti, nonché ai
Gruppi per i contributi offerti e, in particolare, alla relatrice per la capacità di mediare fra le diverse
esigenze e per aver contribuito in modo decisivo alla definizione di un testo valido ed equilibrato.
CONVOCAZIONE DI UNA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta e di convocare immediatamente una riunione
dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per definire la programmazione dei
lavori.
Conviene la Commissione.
La seduta, sospesa alle ore 9,35, riprende alle ore 9,45.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa, comunicando che nella giornata di domani sarà
convocata un'ulteriore seduta della Commissione per comunicazioni da parte della Presidenza. Qualora
l'Assemblea abbia terminato l'esame del disegno di legge di bilancio e si sia così conclusa la sessione
di bilancio, la Commissione potrà valutare l'opportunità di una successiva convocazione, sempre nella
giornata di domani, al fine di avviare l'esame dei disegni di legge n. 915 (Accesso ai corsi di laurea
magistrale in medicina e chirurgia) e n. 942 (Accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al
Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima).
Si è inoltre stabilito che, a partire dalle sedute che saranno convocate a partire dal mese di gennaio,
sarà ripresa la trattazione dei disegni di legge di cui è già stato avviato l'iter legislativo e saranno
altresì esaminati i seguenti provvedimenti: disegno di legge n. 924-bis (Revisione della disciplina in
materia di valutazione del comportamento delle studentesse e degli studenti), d'iniziativa governativa;
disegno di legge n. 905 (Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice penale e altre disposizioni
per la tutela della sicurezza del personale scolastico), approvato dalla Camera dei deputati; disegno di
legge n. 805 (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, per la realizzazione del
Monteverdi Festival di Cremona), d'iniziativa della senatrice Malpezzi ed altri; disegno di legge n. 875
 (Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio storico del territorio del Carso legato alla
Grande guerra), d'iniziativa dei senatori Francesca Tubetti ed altri; disegno di legge n. 194 (Modifiche
alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordinamento delle professioni di montagna), d'iniziativa
del senatore Enrico Borghi; disegno di legge n. 597 (Disposizioni per la promozione delle
manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli
abiti storici»), d'iniziativa della senatrice Fallucchi; disegno di legge n. 788 (Disciplina delle
professioni di pedagogista scolastico ed educatore scolastico e istituzione del relativo albo
professionale), approvato dalla Camera; disegno di legge n. 545 (Disposizioni in materia di
formazione e reclutamento degli insegnanti), d'iniziativa della senatrice Bucalo; disegno di legge n. 
939 (Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio culturale dell'Occidente ed europeo delle
abazie, degli insediamenti benedettini medioevali, dei cammini e dei territori delle province sui quali
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insistono), d'iniziativa della senatrice Cosenza ed altri, non appena sarà assegnato alla Commissione.
Prende atto la Commissione.
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA
Il PRESIDENTE comunica che, come stabilito nel corso dell'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, è convocata un'ulteriore seduta della Commissione domani, venerdì 22
dicembre, alle ore 13.
Poiché nessun senatore interviene in senso contrario, così resta stabilito.
Conviene la Commissione.
La seduta termina alle ore 9,50.

DDL S. 194 - Senato della Repubblica

 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio

culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 89 (ant.) del

21/12/2023

Senato della Repubblica Pag. 14

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480


1.3.2.1.2. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 101 (pom.) del 07/02/2024

collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO 2024

101ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

MARTI
Intervengono il ministro del turismo Daniela Garnero Santanche' e il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
La seduta inizia alle ore 14,15.
IN SEDE REDIGENTE
(805) Simona Flavia MALPEZZI e altri. - Modifiche all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n.
238, per la realizzazione del Monteverdi Festival di Cremona
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE rende noto che sono giunti i pareri della Commissione affari costituzionali (non
ostativo con osservazione) e della Commissione bilancio (parere condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione).
La relatrice RANDO (PD-IDP) presenta l'emendamento 1.100 (pubblicato in allegato), volto a
recepire la condizione contenuta nel parere della Commissione bilancio, che peraltro assorbe anche
l'osservazione contenuta nel parere espresso dalla Commissione affari costituzionali.
Esprime inoltre parere favorevole sull'ordine del giorno G/805/1/7.
Il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE' esprime invece parere contrario sull'ordine del giorno
G/805/1/7, motivandolo sulla base degli avvisi negativi formulati dai competenti Uffici del Ministero
della cultura, dicastero competente alla trattazione del disegno di legge in titolo.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) si dichiara sorpresa del parere contrario espresso dalla
rappresentante del Governo sull'ordine del giorno, che impegna l'Esecutivo ad una semplice
valutazione di opportunità sul reperimento di ulteriori risorse in favore di festival internazionali e altre
manifestazioni di pregio, anche incrementando le risorse del Fondo unico per lo spettacolo (FUS).
L'atto si pone inoltre in linea con gli indirizzi più volte espressi dalla Commissione nella sua attività.
Domanda quindi se sia possibile per il Governo proporre eventuali riformulazioni, al fine di avviare
una riflessione politica sul punto.
Il PRESIDENTE osserva incidentalmente che, nell'attuale fase procedurale, appare difficile
domandare al Governo lo studio di eventuali proposte di riformulazione dell'ordine del giorno, pena
un'eccessiva dilatazione dei tempi di esame del provvedimento. Ciò anche tenuto conto che il Governo
è rappresentato oggi dal Ministro del turismo che, a titolo di cortesia, ha accolto l'invito della
Presidenza ad assicurare la propria presenza per favorire la conclusione del provvedimento d'iniziativa
del Partito Democratico, che investe una materia di competenza del Ministro della cultura al quale
dovrebbe essere rivolta la richiesta di riformulazione.
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Il senatore PIRONDINI (M5S), firmatario dell'ordine del giorno, si pone del pari criticamente sul
parere espresso dalla rappresentante del Governo, osservando che l'atto di indirizzo si propone, oltre
che di reperire risorse in favore del FUS, anche di premiare i festival di importanza nazionale,
garantendo al contempo l'omogeneità e l'unitarietà nella gestione delle risorse pubbliche con criteri di
trasparenza ed eguaglianza.
Sottolinea, da ultimo, la contraddittorietà della politica del Governo, che in passato si era, invece,
pronunciato favorevolmente su analoghi atti di indirizzo presentati dalle forze politiche di
maggioranza.
Il PRESIDENTE, preso atto delle risultanze del dibattito, propone l'accantonamento dell'ordine del
giorno G/805/1/7.
La Commissione conviene.
La relatrice RANDO (PD-IDP) invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli
emendamenti 1.1, 1.2 e 1.3.
Si associa il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE', esprimendo invece parere favorevole
sull'emendamento 1.100 della relatrice.
Il senatore PIRONDINI (M5S) ritira l'emendamento 1.3, dichiarando contestualmente di aggiungere la
propria firma all'emendamento 1.2 e di condividere i contenuti dell'emendamento 1.100 che evita di
porre gli oneri del provvedimento a carico del FUS.
Previa verifica del numero legale, la Commissione approva quindi l'emendamento 1.100.
Il PRESIDENTE rende quindi noto che la votazione degli emendamenti 1.1 e 1.2 resta preclusa in
quanto l'emendamento 1.100, poc'anzi approvato, risulta sostitutivo dell'unico articolo di cui si
compone il disegno di legge.
Prende atto la Commissione.
Avverte indi che l'emendamento appena accolto, diretto a recepire la condizione posta dalla
Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sarà prontamente trasmesso alla
Commissione affari costituzionali per il prescritto parere.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(562) MARTI e altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
(Seguito e conclusione della discussione)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che sono giunti i pareri sugli emendamenti approvati nel corso della
precedente seduta da parte della Commissione affari costituzionali (non ostativo) e della Commissione
bilancio (condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sull'emendamento 4.4 e non ostativo
sui restanti emendamenti).
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra brevemente l'emendamento 4.4/5a Commissione
(pubblicato in allegato), volto a recepire la condizione posta dalla Commissione bilancio.
Il PRESIDENTE avverte che si procederà alle votazioni sugli articoli del disegno di legge.
Con separate votazioni, previa verifica del numero legale, la Commissione approva gli articoli 1, 2 e 3
del disegno di legge, nei rispettivi testi modificati dagli emendamenti approvati.
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.4/5a Commissione.
Successivamente, sono posti separatamente ai voti ed approvati gli articoli 4, 5, 6, 7 ed 8, nei rispettivi
testi modificati dagli emendamenti approvati.
Poiché non vi sono iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine
mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul testo, come modificato nel corso della
discussione, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le
correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
Il PRESIDENTE registra che la Commissione si è espressa all'unanimità sulle votazioni relative agli
articoli 1, 2, 3 e sul conferimento del mandato al relatore.
(924-bis) Revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentesse e
degli studenti , risultante dallo stralcio disposto dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-
bis, comma 2-bis, del Regolamento e comunicato all'Assemblea il 22 novembre 2023, dell'articolo 3
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del disegno di legge n. 924, d'iniziativa governativa
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 30 gennaio.
Il PRESIDENTE informa la Commissione che il Governo ha presentato l'emendamento 1.1000
(pubblicato in allegato). Rende inoltre noto che la senatrice D'Elia ha presentato l'emendamento 1.16
(testo 2), pubblicato in allegato.
Propone da ultimo di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti
all'emendamento 1.1000 per venerdì 9 febbraio, alle ore 12.
La Commissione conviene sulla proposta da ultimo formulata dal Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(194) Enrico BORGHI. - Modifiche alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordinamento delle
professioni di montagna
(Discussione e rinvio)
La relatrice SBROLLINI (IV-C-RE) illustra il disegno di legge recante modifiche alla legge n. 6 del 2
gennaio 1989 e riguardante il generale ammodernamento della regolamentazione per le professioni di
montagna, con lo scopo di armonizzare la disciplina del settore di riferimento mediante l'istituzione di
appositi elenchi speciali, in sostituzione dei previgenti albi, e garantendo il corretto e professionale
svolgimento delle attività di formazione dei professionisti su tutto il territorio nazionale.
Nel dettaglio, rientrano tra le figure professionali disciplinate dalla legge n. 6 del 1989 le guide
escursionistiche di montagna, di canyoning e vulcanologiche ed i maestri di arrampicata, per le quali le
regioni possono ora prevederne la formazione e relativa abilitazione professionale.
Rileva quindi che ai sensi del nuovo articolo 21 della legge n. 6 del1989 (come sostituito dall'articolo 1
del disegno di legge), sono da considerarsi guide escursionistiche di montagna coloro che svolgono
professionalmente e senza limiti territoriali, ad esclusione di ghiacciai e percorsi che richiedono
l'utilizzo di tecniche o materiali alpinistici e scialpinistici, le attività di accompagnamento in escursioni
su sentieri o terreni montani, anche innevati purché muniti della necessaria attrezzatura per il loro
attraversamento. Dette guide dovranno inoltre svolgere compiti di affiancamento al personale docente,
qualora coinvolti in iniziative e programmi di educazione ambientale organizzati in ambito scolastico,
e stimolare un'attiva e proficua partecipazione delle persone accompagnate mediante l'illustrazione
delle caratteristiche culturali, ambientali, naturalistiche ed antropiche dei territori percorsi.
Si distinguono poi dalle suddette figure le guide vulcanologiche e di canyoning, disciplinate,
rispettivamente, dai nuovi articoli 23 e 24 della legge n. 6 del 1989 (come sostituiti dagli articoli 3 e 4
del disegno di legge), per le quali sono previste, oltre ad una formazione specifica, ulteriori
disposizioni. Le prime ricomprendono i professionisti specializzati nell'accompagnamento ed
addestramento di persone in attività di ascensioni od escursioni su vulcani siti in aree rocciose od
innevate ed alle quali è consentito, limitatamente al vulcano Etna, di ricorrere a tecniche ed
attrezzature scialpinistiche per visitare quest'ultimo. Le seconde comprendono coloro che svolgono
professionalmente le attività di addestramento ed accompagnamento di persone nella pratica del 
canyoning o torrentismo su percorsi appositamente predisposti.
In base al nuovo articolo 22 della legge 2 gennaio 1989, n. 6 (come sostituito dall'articolo 2 del
disegno di legge in esame), saranno invece da considerarsi maestri di arrampicata quei professionisti
che si occupano di accompagnare ed addestrare le persone nell'arrampicata su roccia, su strutture
artificiali o naturali appositamente individuate dalle regioni, su parere del collegio regionale o
nazionale delle guide alpine, ed attrezzate per la pratica sportiva, nonché curare la manutenzione di
attrezzature e falesie.
La relatrice osserva inoltre che il nuovo articolo 24-bis, inserito nella legge n. 6 del 1989 dall'articolo 5
del disegno di legge, istituisce gli elenchi speciali relativi alle suddette figure professionali, la cui
tenuta è affidata ai collegi regionali delle guide alpine di cui all'articolo 13 della stessa legge n. 6 del
1989. Gli iscritti agli elenchi speciali fanno parte del collegio regionale delle guide, partecipano, con
diritto di voto, all'assemblea del collegio regionale ed eleggono un rappresentante per ciascun elenco
speciale che integra, con diritto di voto, la composizione del consiglio direttivo del collegio regionale.
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I rappresentanti regionali degli elenchi speciali eleggono, per ciascun elenco speciale, un
rappresentante nazionale che integra, con diritto di voto, il consiglio direttivo del collegio nazionale.
Nelle regioni in cui non sono presenti guide alpine, il collegio regionale può essere costituito dai soli
membri iscritti negli elenchi speciali. L'iscrizione agli elenchi abilita all'esercizio delle professioni di
guida escursionistica di montagna, maestro di arrampicata, guida vulcanologica e guida canyoning.
L'iscrizione negli elenchi speciali è disposta nei confronti di coloro che siano in possesso della relativa
abilitazione tecnica nonché dei requisiti di cui all'articolo 5 della legge n. 6 del 1989. L'abilitazione
tecnica, invece, si consegue mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici e mediante il
superamento dei relativi esami. La formazione delle figure professionali prima indicate è di
competenza delle regioni che vi provvedono attraverso i rispettivi collegi regionali, nel rispetto del
livello minimo di formazione stabilito dal collegio nazionale delle guide alpine. Le elezioni del primo
direttivo del collegio regionale delle guide alpine che si svolgono dopo la data di entrata in vigore
della presente disposizione sono indette dal presidente della regione.
Rileva inoltre che, come prevede il nuovo articolo 24-ter della legge 6 del 1989, introdotto anch'esso
dall'articolo 5 del disegno di legge in esame, alla data della sua entrata in vigore, per l'iscrizione negli
elenchi speciali delle guide escursionistiche di montagna, sono riconosciuti il titolo di guida
ambientale escursionistica e i titoli rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano in conformità alla rispettiva legislazione. Il collegio nazionale delle guide alpine, d'intesa con
i collegi regionali delle guide alpine, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce i criteri per il riconoscimento dei titoli necessari all'iscrizione negli elenchi speciali e redige
un programma di formazione specifico, con il superamento di un esame finale. Da ultimo, i soggetti in
possesso dei predetti titoli devono fare richiesta di iscrizione negli elenchi speciali delle guide
escursionistiche di montagna entro tre anni dalla data di entrata in vigore del disegno di legge.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(788) Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e
istituzione dei relativi albi professionali , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Valentina D'Orso ed altri; Maria
Carolina Varchi ed altri; Annarita Patriarca ed altri; Irene Manzi
- e della petizione n. 468 ad esso attinente
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE dà conto del parere non ostativo con osservazione formulato dalla Commissione
affari costituzionali. Dopo aver dichiarato aperta la discussione generale ed aver contestualmente
rilevato che non vi sono iscritti a parlare, rinvia quindi il seguito della discussione sul disegno di legge
in titolo.
(875) Francesca TUBETTI e altri. - Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio
storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE dà conto del parere non ostativo sul testo formulato dalla Commissione affari
costituzionali.
Interviene sull'ordine dei lavori la senatrice MALPEZZI (PD-IDP), invitando la Commissione a
valutare l'opportunità di audire la scrittrice Ilaria Tuti, autrice di numerosi e premiati romanzi storici
che hanno fornito spunto per la realizzazione di numerosi programmi televisivi e dai quali emerge il
fondamentale ruolo svolto dalle donne durante il primo conflitto mondiale per garantire i rifornimenti
ai soldati impegnati al fronte.
Il relatore MARCHESCHI (FdI), nel precisare che il provvedimento riguarda soprattutto il ruolo
svolto dagli enti competenti alla valorizzazione del patrimonio storico legato alla Grande guerra, preso
atto della richiesta, si pronuncia favorevolmente all'avvio di un breve ciclo di audizioni sul disegno di
legge in titolo.
Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, propone quindi di fissare per la giornata di domani, alle
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ore 12, il termine entro il quale i Gruppi potranno trasmettere alla Presidenza eventuali proposte di
audizione.
La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE informa la Commissione che la relatrice Bucalo ha presentato un nuovo
emendamento 6.1 (pubblicato in allegato), volto ad ottemperare ad una delle osservazioni contenute
nel parere non ostativo espresso dalla Commissione affari costituzionali.
Rende inoltre noto che il senatore Verducci ha trasformato l'emendamento 7.1 nell'ordine del giorno n.
G/597/2/7 (pubblicato in allegato).
Dopo aver informato che la Commissione parlamentare per le questioni regionali ha comunicato che
non renderà il proprio parere sul disegno di legge in titolo, fa da ultimo presente che la Commissione
bilancio non si è ancora espressa e che, dunque, non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 ottobre.
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio non si è ancora espressa. In assenza di tale
parere, non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(507) VERDUCCI e altri. - Disposizioni sulla redazione della "mappa della Memoria" per la
conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla
promozione dei "viaggi nella storia e nella Memoria" presso i campi medesimi
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 ottobre scorso.
Il PRESIDENTE comunica che sul testo si è espressa la Commissione affari costituzionali con un
parere non ostativo con osservazione, mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio. La
Commissione non può pertanto procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che il Governo ha trasmesso alle Camere i pareri della Conferenza
unificata e dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni riferiti al provvedimento in titolo, ma che
non è ancora pervenuto il prescritto parere del Consiglio di Stato. Pertanto, la Presidenza del Senato
non ha potuto sciogliere la riserva con la quale il provvedimento è stato assegnato per l'esame in sede
consultiva e la Commissione non ne può quindi concludere l'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 568
Il PRESIDENTE comunica che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
del Gruppi parlamentari di ieri è iniziato il ciclo di audizioni informali in relazione al disegno di legge
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n. 568 (Promozione e tutela della danza).
Le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della
Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,50.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 805

 
Art. 1

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 562 NT

 
Art. 4

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 924-bis

 
Art. 1

1.100
La Relatrice
          Sostituire l'articolo con il seguente:

"Art. 1.
          1. All'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il comma 1-quater sono aggiunti i
seguenti:
          «1-quinquies. È assegnato un contributo di un milione di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 a favore della Fondazione Teatro A. Ponchielli di Cremona per la realizzazione del
Monteverdi Festival di Cremona.
          1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a un milione di euro per ciascuno
degli  anni  2024,  2025 e  2026,  si  provvede mediante  corrispondente  riduzione del  fondo di  cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni.».".

4.4/5a Commissione
Il Relatore
All'emendamento 4.4, dopo le parole: «in materia di cammini,» aggiungere le seguenti: «che operano
esclusivamente a titolo gratuito».

1.1000
Il Governo
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          1) al comma 1, lettera a), è premessa la seguente:
          "0.a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "nel primo ciclo " sono sostituite dalle seguenti: "nella
scuola secondaria di primo grado" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno
scolastico  2024/2025,  la  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti,  ivi  compreso
l'insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è
espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.  Le
modalità della valutazione di cui al  primo e al  secondo periodo sono definite con ordinanza del
Ministro dell'istruzione e del merito. "
           2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è abrogato.»
          3)  al comma 4,  lettera b),  dopo il  numero 3),  è  inserito il  seguente:  "3-bis)  prevedere la
votazione  in  decimi  per  la  valutazione  periodica  e  per  quella  finale  degli  apprendimenti  delle
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 

studentesse e degli studenti del secondo ciclo di istruzione, in ciascuna delle discipline di studio
previste dalle Indicazioni nazionali per i licei e dalle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali".
1.16 (testo 2)
D'Elia, Sensi, Crisanti, Rando, Verducci
     All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
           a) al comma 3, dopo le parole: "di istruzione e formazione," inserire le seguenti: "di favorire e
di promuovere il benessere della comunità educante e il coinvolgimento delle famiglie,";
           b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
          "3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, la promozione del benessere scolastico, la prevenzione
del disagio e la tutela della salute, il supporto ai processi di apprendimento, ai bisogni educativi
speciali e alle persone con disabilità, la consulenza alle famiglie, l'orientamento scolastico e il supporto
ai processi organizzativi volti ad assicurare il benessere degli studenti e del personale scolastico,
presso le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado possono essere istituiti, in via sperimentale
per gli anni 2025 e 2026, in collaborazione e coordinamento con gli Ambiti territoriali sociali di cui
all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, e con le Aziende sanitarie
locali e d'intesa con gli Uffici scolastici regionali, servizi di psicologia scolastica, destinati al supporto
degli alunni, degli insegnanti e dei genitori. Le Aziende sanitarie locali, gli Ambiti territoriali sociali o
le istituzioni scolastiche, in forma singola o associata, possono assumere, anche con contratti  di
consulenza libero professionale, psicologi destinati al servizio di psicologia scolastica, in possesso di
laurea magistrale in psicologia, di abilitazione all'esercizio della professione di psicologo e di diploma
di specializzazione universitaria in psicologia, di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, università
e della ricerca, del 21 gennaio 2019, n. 50, o titolo equipollente. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione della disposizione di
cui al primo periodo. I contributi per l'istituzione dei servizi di psicologia scolastica sono destinati alle
istituzioni scolastiche, alle Aziende sanitarie locali o agli Ambiti territoriali sociali secondo criteri e
modalità  previste  dal  decreto  di  cui  al  precedente  periodo,  assegnando  priorità  ai  progetti  che
prevedono una organizzazione territoriale in rete dei  Servizi  di  psicologia scolastica e una loro
integrazione con i servizi sanitari, sociosanitari e sociali a livello distrettuale. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell'articolo 86."

G/597/2/7
Nicita, Verducci
Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge n. 597, recante "Disposizioni per la promozione delle
manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli
abiti storici»";
     premesso che:
     l'articolo 7 dispone che la Società concessionaria del Servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale  sia  tenuta  ad  assicurare  adeguati  spazi  ai  temi  connessi  alla  Giornata  nazionale
nell'ambito della programmazione televisiva pubblica;
          rilevato che sussistono ulteriori iniziative di carattere culturale meritorie di attenzione da parte
della Società concessionaria del Servizio pubblico e, più in generale, di sostegno da parte dello Stato;
     ritenuto che fra tali attività meritorie vi siano, fra l'altro, quelle poste in essere dalla Fondazione
Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico, che opera nel campo degli audiovisivi e
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Art. 6

 
 

della  multimedialità  per  favorire  la  conoscenza  storica,  la  costruzione,  la  comunicazione  e  la
trasmissione della memoria collettiva del lavoro, del movimento operaio e della vista sociale;
          rilevato che l'articolo 27, comma 3, lettera d),  sostiene le attività del Museo nazionale del
cinema Fondazione Maria Adriana Prolo-Archivi di fotografia, cinema ed immagine, della Fondazione
Cineteca di Bologna, della Fondazione Cineteca italiana di Milano e della Cineteca del Friuli di
Gemona  del  Friuli,  mediante  l'attribuzione  a  tali  enti  di  una  quota  del  Fondo  per  il  cinema  e
l'audiovisivo,
     impegna il Governo:
      - a sostenere l'attività della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e
democratico;
      - a valutare, a tal fine, l'opportunità di promuovere un intervento normativo che consenta alla stessa
di poter beneficiare di una quota del Fondo per il cinema e l'audiovisivo, analogamente a quanto è
previsto per gli altri soggetti, operanti nel settore, richiamati in premessa.

6.1
La Relatrice
       Al comma 1 e al comma 2, sostituire la parola: «promuovono» con le seguenti: «possono
promuovere».
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